Contributi per acquisto di ambulanze e di beni strumentali anno 2015

LE DOMANDE FREQUENTI
Come richiedo il contributo? La richiesta di contributo deve essere inviata al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale del Terzo Settore e della responsabilità sociale delle imprese - Divisione III  Volontariato - Via Fornovo 8 (pal. C) - 00192 Roma entro il 31/12/2015 a mezzo Raccomandata A/R (fa fede il timbro postale), scrivendo sulla busta “RICHIESTA CONTRIBUTO ANNUALE - DM 177/2010 - ANNO 2015”. Può anche essere inviata tramite PEC all’indirizzo dgterzosettore@pec.lavoro.gov.it. Si suggerisce di inviare la richiesta alcuni giorni prima della scadenza.

Cosa devo inviare? Oltre alla domanda ed agli allegati (incluso il Patto di integrità firmato su ogni pagina) inseriti nel formulario è necessario inviare le copie conformi all’originale delle fatture di acquisto e della documentazione comprovante il pagamento, un certificato di iscrizione al Registro del Volontariato, la copia conforme dell’atto di acquisto e del certificato di proprietà (e/o libretto di circolazione) di eventuali automezzi, oltre ad una copia del documento del Legale Rappresentante.
Cosa posso inserire nella richiesta per acquisto ambulanze? Questo contributo è alternativo a quello previsto dal Decreto Legge 30 settembre 2003, n.269, (convertito in  Legge 24 novembre 2003 n. 326), che all’art. 20 prevede la possibilità di usufruire di un contributo sull'acquisto di ambulanze tramite una riduzione del 20% sul prezzo complessivo di acquisto al netto dell’IVA applicata al momento dell’acquisto direttamente dal venditore. Pertanto è possibile richiedere il contributo solo sulle ambulanze per le quali non si è usufruito di tale detrazione.

E’ possibile inserire in questa sezione della domanda materiale di allestimento per ambulanze anche se acquistato separatamente o per ambulanze già di proprietà dell’Associazione, specificandolo nell’allegato 3.

Cosa posso inserire nella richiesta per acquisto beni strumentali? Non esiste un elenco di beni strumentali ammissibili. Comunque il Ministero considera ammissibili tutti quei beni di lunga durata (non materiale di consumo) che vengono usati per i fini istituzionali direttamente nei confronti dei beneficiari (es. attrezzature, divise, mezzi diversi dalle ambulanze, ecc).

Non è possibile richiedere il contributo per l’acquisto o la ristrutturazione di immobili o per lavori di manutenzione di beni strumentali, né per beni utilizzabili esclusivamente per l’organizzazione ed il funzionamento del soggetto richiedente (ad esempio gli armadi o i PC per gli uffici che non abbiano una specifica destinazione).

Si consiglia di spiegare accuratamente nell’allegato 3 del formulario l’utilizzo del bene specificando il suo collegamento con le attività istituzionali dell’Associazione.

Si possono richiedere contributi per acquisti tramite leasing? E’ possibile richiedere il contributo sulle fatture ricevute e pagate nell’anno in corso per i mezzi acquistati tramite leasing. Oltre alle copie delle fatture e dei pagamenti effettuati nell’anno in corso è necessario allegare però anche il contratto di leasing. Se si richiede il contributo per canoni leasing di autoambulanze, oltre a dichiarare di non avere già usufruito della riduzione del 20% al momento dell’acquisto secondo quanto disposto dall’art. 20  legge n. 326 del 24 novembre 2003, nell’allegato 4 l’Associazione si impegna a chiedere ed ottenere una dichiarazione dalla Società di leasing nella quale la stessa afferma di non aver richiesto tale rimborso mediante credito d’imposta.

Posso chiedere il contributo se ho già ricevuto un altro contributo pubblico? Il decreto vieta esplicitamente di cumulare questi contributi con altri contributi pubblici sullo stesso bene. Si consiglia inoltre di non inserire in rendicontazione del 5 per mille costi per acquisti di beni strumentali o di ambulanze per i quali viene richiesto il contributo al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: in tal caso va segnalato al Ministero al momento di questa domanda, e il contributo sarà calcolato solo sulla differenza fra il valore del bene ed il contributo 5 per mille imputato sullo stesso bene.

Qual è il metodo più semplice per fare copie conformi agli originali? E’ sufficiente che il Legale Rappresentante dichiari in calce (o sul retro) alla copia dei documenti stessi che si tratta di copie conformi agli originali, con una semplice dichiarazione simile alla seguente:

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

Il sottoscritto _______ nato a _____ il ______ CF ______ in qualità di rappresentante legale della ________ dichiara che la presente COPIA è CONFORME ALL’ORIGINALE

(Timbro e firma in originale)

Cosa posso inviare per provare la quietanza delle fatture? E’ necessario inviare la documentazione comprovante il pagamento (quietanza) delle fatture di acquisto, delle rate o dei canoni di leasing. 

Sulle fatture dovrà essere riportata la dicitura “pagato” con timbro e firma del fornitore o della società di leasing, oppure dovrà essere allegata la copia conforme della documentazione comprovante il pagamento (copia bonifico o assegno insieme all’estratto conto bancario che evidenzi il reale addebito sul c/c), oppure dovrà essere allegata una liberatoria del rivenditore. 

Come faccio se non ho ancora finito di pagare le fatture di acquisto? In questo caso si raccomanda l’invio della relativa quietanza al Ministero non appena l’associazione ne è in possesso, e comunque entro e non oltre il 31/03/2016. 

In ogni caso è molto importante che la restante documentazione relativa a quell’acquisto sia inviata entro il 31/12/2015, indicando nella richiesta le fatture per le quali si invieranno successivamente le relative quietanze.

Che contributo riceverò dal Ministero? Il contributo non è una percentuale fissa. Le risorse disponibili vengono ripartite per il 60% per contributi su acquisto autoambulanze, il 35% per l’acquisto beni strumentali e il 5% per l’acquisto di beni da donare a strutture pubbliche. Sulla base delle domande di contributo dichiarate ammissibili e delle risorse disponibili, viene calcolata ogni anno la percentuale di contributo rispetto agli acquisti oggetto delle domande.

Se ho ancora dubbi sulla domanda? Consulta le linee guida predisposte dal Ministero. Successivamente, se hai ancora dubbi, contatta la segreteria ANPAS (tel. 055/30.38.21 – Ref. Daniele Strazzaboschi, Enzo Susini o Lucia Calandra - email amministrazione@anpas.org). 

E’ anche possibile contattare direttamente l’Ufficio Volontariato del Ministero ai numeri 06/4683.4430 – 4191 - 4572.


Se l’Associazione cambia sede o banca cosa devo fare? L'associazione di volontariato che ha presentato domanda è tenuta a comunicare tempestivamente al Ministero eventuali variazioni riguardanti l'indirizzo, i recapiti telefonici, di fax o di posta elettronica, i dati bancari o postali, tramite fax al n. 06/4683.4706 – 4353 o tramite lettera raccomandata.
Cosa devo fare se devo vendere il bene su cui ho ricevuto il contributo? I beni oggetto del contributo non possono essere venduti o ceduti prima di 5 anni, se non ad altre Organizzazioni di Volontariato o ad altre Onlus previa autorizzazione del Ministero (in questo caso il corrispettivo non può comunque essere superiore alla differenza fra il valore di mercato del bene ed il contributo ricevuto dal Ministero).
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